
IL COMMENTOLa rinascita
e gli errori
da non fare
GIUSEPPE RUSSO

Si vedono semi di rinascita di
Torino, perché il territorio

non ha mai toccato il fondo
del declino e l'economia ha
un terreno su cui si può inve
stire. Tuttavia ogni volta che
un'iniziativa ha successo 
dall'hub aerospa
ziale ai grandi
eventi  spunta la
tentazione di ave
re identificato la
nuova specializ
zazione. Ossia
quella che sarà
destinata a ridefinire l'identi
tà cittadina, orientando inve
stimenti e traiettorie educati
ve e formative.
È un errore da non fare. La

specializzazione delle città è
stata il frutto del modo di pro
durre di maggior successo del
secolo scorso. La produzione di
massa, basata su economie di
scala, chiedeva di concentrare
giganteschi ammassi di capita
le produttivo e di lavoratori
complementari.
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era abL'obiettivo

bassare i costi me
di unitari di qual
siasi bene e diffon

derne l'uso e il benessere. Que
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sto paradigma è tramontato,
per ragioni che vanno dall'e
mergere della tecnologia elet
tronica a partire dagli Anni 80
all'impatto ambientale gene
rato da conglomerati manifat
turieri.
Le città che oggi sono "ex

capitali" di qualche settore
industriale quasi non si con
tano più. Alcune di esse non
sono riuscite a convertire il
declino urbano e si sono avvi
tate in ridimensionamento
continuo. Quelle che sono
riuscite a cambiare il destino
non hanno trovato una nuo
va specializzazione, ma si so
no diversificate.
I vantaggi della diversifica

zione sulla specializzazione
non sono universali. Per esem
pio la specializzazione convie
ne sempre alle piccole città,
perché perseguire scelte di

versificate richiede sforzi in
frastrutturali in investimenti
pubblici e di istruzione trop
po elevati.
Per contro, le città di medie

dimensione, specie se non di
stanti da centri urbani mag
giori, possono avvantaggiarsi
della diversificazione, da te
nere conto anche in se
de di urbanistica gene
rale, sfruttando sia le
nicchie non coperte da
gli hub maggiori, sia le
attività per certi versi
complementari.
Ovviamente, ci possono es

sere differenze di esiti a secon
da del portafoglio diversifica
to di attività. Perché l'avventu
ra della diversificazione fac
cia crescere il reddito comples
sivo e pro capite servirà che
una parte sostanziosa dei set

tori di diversificazione abbia
no due caratteristiche.
La prima: produrre

in ambiti con elevato
reddito per addetto, in
modo da aumentare il
livello nel tempo delle
retribuzioni medie,

permettendo di alimentare
bene la domanda di servizi
alle persone e alle abitazio
ni. La seconda: l'apertura
globale, che vuol dire avere
connessioni con tutto il mon
do, non semplicemente di na
tura mercantile.
Il fatto che Torino parta da

una buona dotazione in ambi
to scientifico, tecnologico e
culturale può assecondare un
portafoglio diversificato am
bizioso e capace di aumenta
re redditi medi e attrattività
della città.

Pur di non incorrere in due
errori. Illudersi che la prima
mela nel cesto debba essere
uguale alle prossime e, in se
condo luogo, eccedere nell'ot
timismo quando il successo
viene da iniziative che stimo
lano settori con un valore ag
giunto per addetto inferiore
alla media.
Quando Eindhoven, città

della Philips nei Paesi Bassi,
perse la maggior parte delle
attività che questa azienda ri
localizzò, i decisori puntaro
no su un mix di attività in set
tori diversificati. Hightech,
design, salute e mobilità, tutti
con un elevato reddito per ad
detto. Oggi, a distanza di 30
anni, il reddito netto medio
sfiora i 35 mila euro e il proble
ma di Eindhoven è diventato
il prezzo, piuttosto alto, dei
suoi alloggi.
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